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medi 9 Febbraio 1920 


1 pretzi pi 
cronacrit % A 


si e una dzzia di denuncie 
per i fatti di Varmo 


Da informazioni e corrispondenze 


ficolari). 
ppena avuta notizia delle gravi 


lostrazioni avvenute giovedì a Varmo 


miopi Prefetto inviò sul posto il com- 

viste sario cav. De Biasi e parecchi ca- 

deboli inieri per la ricerca de'le respon- 

SU s tà eventuali. E queste ricerche 
pg rara tarono all'arresto dei seguenti : 

prata * Segatti Filippo fu ‘Mario d’anni 

chi fosse nato a .Villotta e domiciliato a 

AGULAT mo: fra Je circostanze emerse a 

‘carico, starebbe anche la dichia- 

jone di lui fatta che, conoscendo 

a ome dell’impiegato che non gli 

va avere il sussidio, lo voleva 

A nazzare. — 2. Simon Pietro di 

È jano, d'anni 38 nato a Concordia, 

ciante che, vedendo i carabinieri, 

a ali tentavano calmare gli spiriti 

4 tati dei dimostranti, li avrebbe in- 


jiati con le parole: « Vigliacchi! 
so che siete venuti voi.ltri rom- 
remo di più Je perte del Muni- 
te. — 3. Parcn Luigi Raimondo 
anni 29 di Varmo, il quale si trovò 
n gli altri sulla porta del municipio 
ando i fumultuanti lo invasero, € 
entre i carabinieri traevano in ar- 
sto il Simon, avrebbe incitato i com- 
igni ad intervenire per opporsi. — 
Fattorini Luigi fu Giovanni d'a ini 
— 5 Clozza Guerrino fu Giuseppe 
nni 45 carpentiere. — 6. ‘Marin 
letro fu Antonio d’anni 30, residente 
la frazione di Canusso. «= Era ri- 
cato anche ii di fui fratello  Gio- 
inf, ma si rese irreperibile. 

inoltre furono denunciati, e taluno 
Mer indicazione di un arrestato, anche 
seguenti: Di Candido Giovanni fu 
discomo di anni 32, Tonisso Umberto 
d'anni 34 e Tonizzo Emilio d'anni49 
ntrambi fu Giuseppe, tutte tre da 
Roveredo ; Bovolento Edogrdo d’anni 
da Gradisculta, Fietti Sante, Bassi 
vanni, Marstinis Enrico di Luigi 
‘anni ‘39, Vidale Giuseppe fu Luigi 
M'anni 35, lem Giuseppe di Giulio 
ll'anni 38, Mauro Luigi fu Albino 
d'anni 27, Spizzo della Federazione 
dile di Udine, Baldo Giuseppe. 








It 







A Varmo già da un pezzo sono gli 
‘inimi agitati ed eccitati, e quella di 
fovedì non è ia prima dimostrazione 
lamorosa di disoccupati che vi si la- 
enti. Il Comune, ch'era considerato 
Male uno dei centri di prevalenza 
lericale ; di punto bianco, dopo la 
iberazione, in causa dei disagi e della 
erdurante disoccupazione, si rivelò 
ome un centro del socialismo friu- 
no, tanto che nelle recenti elezioni 
olitiche circa trecento schede con la 
lce e il martello furono deposte nel- 
slurna e molti degli elettori socialisti 
DÌ ndarono a votare in corteo proceduto 
la bandiera rossa. E nelle riunioni e 
er le osterie, non si lesinavano le 
arole aspre in odio della borghesia 
dei « signori » massime dai lati 
mdisti; e apostoti del verbo nuovo 
prométtito:i della cuccagna generale 
on maricarono, da Udine e dalla stessa 
armo, La disoccupazione e il ritardo 
el pagamento dei sussidi, alimenta» 
mo il fuoco : disoccupazione cui si 
rebbe veramente potuto e dovuto 
‘ovvedere con l’accoglimento delle 
iMipetute domande avanzate dal Com- 
issario che dell'eccitamento popolare 
n mancò di fenere informata Fau- 
rità superiore. 
La riunione dei possidenti 
Preoccupato da questo stato di 
se, il Commissario prefettizio avv. 
aro& convocò giovedì mattina in 
Unicipio buona parte dei grossi pro- 
(prietarifdi terreni del Comune, allo scopo 
provvedere lavoro ai disoccupati 
iù miseri e maggiormente carichi da 
a:famigila. Dopo vivace discussione, 
<>Ila quale parteciparono oltre i detti 
‘oprietari, anche i rappresentanti 
della Camera del Lavoro di Varmo, 
i Commissario Prefettizio avv. Maroè 
e Costantini Alighiero segretario della 
Camera del, Lavoro di Udine, si con- 
cluse di ammettere al lavoro nei fondi 
del privati, circa 70 padri di famiglia 
coll’ orario giornaliere di 8 ore ed il 
tomipenso di L. 1.30 allora, e si 
Stabili. pure di assegnare tutti i-fondi 
di proprietà comunale, fino ad ora 
(tenuti a prato, ai contadini poveri del 
Comune uniti in cooperativa agricola. 
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RONACA PROVINCIALE 


U Segretario della Camera del fa« 
voro di Udine Costantini scese poi in 
piazza e dalla scalinata del Municipio 
spiegò alla folla che si era venuta 
agglomerando in numero di circa tre- 
cento quanto era stato fissato nell’ a- 
dunanza. Applausi scroscianti accol- 
sero il suo discorso. 

Mentre si credeva che tutto fosse 
finito, i dimostranti vollero salire le 
scale del municipio. La porta era stata 
chiusa ed era guardata dai carabinierì 
che ne  vietavatio ’ accesso. Le urla 
allora si fecero fortissime. Successe 
un forte parapiglia. La porta venne 
sfondata con violenza’ e la massa, 
travolgendo ogni osfacolo, salì con 
gran fracasso le scafe, urlando, be- 
stemmiando, imprecando, portandosi 
davanti ‘lla Segreteria tentando di 
penetrarvi. Ma qui i carabinieri ed il 
segretario comunale Baldo Giuseppe 
fecero risolutamente argine ai forsen- 
nati, riuscendo a tratttenerli di-fuori. 
fa tolla 


Ma le urla che mandava 
erano altissime. Si gridava : 
if sussidio di Gen- 


— Vogliamo 
naio! siamm affamati 
gli hanno fame |. 

Il Commissario Prefettizio avv. 
Maroè dovette anche questa volta 
cedere alla violenza ed ordinare che 
si facesse un altro mandato di lire 
10 mila per I’ immediato pagamento 
dei sussidi per il mese di Gennaio. 

Occorreva andare a Codroipo, per 
riscuotere il mandato, e il Commis- 
sario prefettizio accennò a recarvisi 
in persona; ma i tumultuanti non vol- 
lero acconsentire, e invece fu inviato 
il cursore. E poichè i dimostranti non 
si persuadevano a lasciare il inuni» 
cipio, furono arringati nuovamente 
dal segretario Baldo, che si persuase 
ad uscire dall’ ufficio, fra i più sva- 
riati commenti. 

Va encomiato il bravo appuntato 
dei Reali Carabinieri di Codroipo 
signor  Na:duzzi, il quale, col suo 
contegno corretto e mantenendo co- 
stantemente un grande sangue freddo 
ha saputo fronteggiare efficacemente 
la situazibne senza—che accadessero 
peggiori scenate, 


I nostri fi- 





Nel domani, venerdì, seguireno le 
indagini, gli arresti e le denuncie di 
cui sopra. Ed ora, fa cosa è in mano 
dell’ autorità giudiziaria. Ma quello 
che preme .di più che è assolutamente 
necessario ed urgente è procurare la- 
voro ai disoccupati. 

Un ordine del giorno 
dei socialisti convenuti 
a Udine 


Di questi fatti e degli arresti e 
delle denuncie si occupò ieri la Ca- 
mera del lavoro di Udine e votà il 
seguente ordine del giorno, condite 
con le solite esagerazioni : 

“lt Convegno Provinciale delle Le- 
ghe aderenti atla Caniera del Lavoro 
rappresentanti di operzi, corstatato 
che le classi dirigenti al grido di fa- 
me e di miseria della massa operaia 
disoccupata risponde con la reazione 
più sfacciata mandando armi fratici- 
de invece che lavore : 

« Constatato che a Varmo l' inco- 
scienza dei signori del paese e delle 
autorità hanno provocato fatti che 
portarono all’ arresto di compagni, 
rei soio di voler pane per sfamare le 
lero famiglie ; 

« Deliberano di domandare il rila- 
sciv immediato ‘degli arrestati, riser- 
vandosi di valersi di qualunque mezzo 
per far rispettare i loro giusti diritti. > 

Una commissione si recò dal Pre- 
fetto per comunicargli quest’ ordine 
del giorno ed appoggiario verbalmente. 
Crediamo che il comin. Masi abbia 
risposto non pofer egli intervenire in 
nessun modo, ora che la cosa trovasi 
affidata all’ autorità giudiziaria: que 
sfa, se troverà non giustificato l’ar- 
resto, provvederà da sè alla scarce- 
razione : è tutto quello che il Capo 
della Provincia può rispondere in si- 
mili contingenze. Ogni garanzia dei 
diritti cittadini sarebbe perduta il 
giorno che l’ autorità politica vofesse 


e potesse intromettersi nelle pendenze 
giudiziarie. È 


600 Pioppi. 


del Canadà, travansi in vendita prasse 
Conte Yarmoe in Mortegliazio, 





Udine, Via 
Per i disoccupati del Friuli 


L'on. Ciriani conferì sabato, a Ro- 
ma, col ministro Nava e col -sottese- 


.gretario Ruini, esponendo le ragioni 


per cui si impone la necessità di mag- 
giori assegnazioni. per combattere la 
disoccupazione in Friuli. 

L’on. Ciriani potè avere l’assicura- 
zione che l'assegnazione stanziata (di 
80 sui 500 milioni assegnati) non è 
definitiva, e che nella ripartizione, 
date le finalità dello stanziamento, fi- 
nora si è ottenuto il massimo possi- 
bile. 


Per i combattenti friulani 


Telefonano da Roma fclie l'on. Ga- 
sparotto ed ii tenente niutilato Cesan 
anche in rappresentanza del Delegato 
provinciale dell’opera per i combat- 
tenti di Udine, ebbero sabato un lungo 
colloquio col comm. Lanzoni, diret- 
tore generale dell’opera dei combat- 


tenti,-per prendere în esame un pro- > 


getto di Sistemazione dell'assistenza 
ai combattenti della nostra Provincia 
di Udine, 


Per il canale 
da Pordenone a Venezia 


Si sono recati a Roma in questi 
giorni il Commissario Prefettizio di 
Pordenone, il signor Wiell progetti- 
sta della linea di navigazione Por 
denone-Venezia, ed il geometra Pollori 
per la associazione Combattenti di 
Pordenone. Erano accompagnati dal- 
l'on. Gasparotto. Essi ebbero in que- 
sti giorni, frequenti colloqui. col mi- 
nistro Nava, col sottosegretario Pie- 
triboni e con vari funzionari per una 
possibile, pronta attuazione del pro- 
getto, Ia cui importanza trascende 
l'ambito puramente locale per rive- 
stire carattere di utilità generale. 


MANIAGO 


Arresto per alto tradimento 

In seguito a mandato di cattura det 
Tribunale Militare di Guerra di Ve- 
nezia, fu arrestato per alto tradimento 
certo Rosa Castaldo Romano di qui. 
L'arresto fu eseguito dai carabinieri, 
mentre il Rosa-Castaldo si trovava 
sulla piazza 


ARTEGNA 
Una lettera del Pievano. 


Riceviamo, ‘e con la solita ‘nostra 
imparzialità pubblicchiamo, non senza 
permetterci un semplicissimo rilievo 
che ciò, il nostro inviato speciale non 
«ha voluto lanciare insinuazioni ma- 
ligne », ma unicamente raccolse quanto” 
da varie parti gli fu confermato. Le 
finestra chiuse — forse per la pioggia 
==.le vide con i propri occhi e così 
vide che la canonica era senza ban- 
diera mentre le assicurarono che una 
piccola bandiera tricolore vi era e- 
sposta fino alle 10 antimeridiane di 
quel giorno «e fu poi ritirata. Ciò pre- 
messo, ecco la lettera del Piovano. 

Egregio Signor Direttore 

L’inviato speciale del suo giornale 
alla festa ex combattenti Artenesi 
nello stendere la relazione, ha voluto 
lanciare delle insinuazioni. maligne a 
mio riguardo, tanto per compiacere 
Certi messeri poco serupolosi e troppo 
pretofobi. 

La prégo pertanto a pubblicare in- 
tegralmentie la presente onde la ve. 
eità abbia a rifulgere sopra le ven- 
tilate calunnie. 

1.0 Non è vero che io non abbia 
voluto benedire la bandiera degli ex 
combattenti perchè lo scudo crociato 
di Savoia non era contornato dal coì- 
lare dell’ annunziata. Fu ta Presidenza 
della nominata società che dalla Curia 
Arcivescovile, alla quale si era rivolto 
per il permessò della benedizione, si 
ebbe fisposta negativa per il semplice 
fatto che do Statuto venne riconos. 
Amorafe ed Areligioso, 

2.0 E' falso che io abbia fatt:, ch'u 
dere ermeticamente le finestre deila 
Canonica e faito ritirare il tricolore 
per animosità cortro gli ex conibat- 
tenti, ed è maligno il riallacciare tale 
atto alle mie fantastiche  debclezze 
durante il tempo dell'invasione. A 








«questo proposito invito i miei avver- 


sari a far.pùbblicare gli incarti con- 
tenenti le ‘calunnie e le difese. su ri- 
ferite, incarti che giacciono presso i 
competenti Uffici Governativi, e che 
potrebbero dipingere 2 chiare pen- 
nellate certi figuri fotografi e fotogra- 
fabili e far risaltare la loro viltà, co- 
dardia e cattiveria relativa. 

3.0 E' sofistico far ricadere fa colpa 
del ballo a coloro che hanno negata 
la concessione della «Sala Sociale 
Cattolica » per il trattenimento in onore 
degii ex combattenti. Se la Sala fu 
negata, la colpa è delle Signorine, le 
quali, quando în altra occasione eb- 
bero il permesso di recitare, conver- 
tirono dopo la recita in sala da ballo 
il palcoscenico, cioè che indignò la 
presidenza - della Cassa proprietaria 
della Sala. , _ 

Questo ho creduto doveroso scri- 
vere per la pura e‘sola verilà. 

Con ossequio 

Artegna 6 febbraio 1920 

Mons, Giovanni Castellani. 
Pievano di Artegna 


Catarro dei Fumatori 


Tossì.. Non più, usando 
Pillole di catrame OCATELLI 














DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


della. Posta, N. 42 








cio ne vol, Pit si vole. 


Storie dai nestris dis. 
— I2su, Marie, Signor 
ce mond în rebalton — 
& mi diseve Mie 
ch'a è dute religion 
quand chi passavi îr 
devant di ghiase so 
— Cha entri a ghiata Pieri 
ch'al sta poc ben cumò ; 
Pieri che îè tignive 
par ‘sant dal Paradîs, 
Pieri che barbe bon 
dregave anchie i miei fis 
ne” leg dal ver cristian, 
ch'a l'ere rid * Signor, 
che pront bateve il pét 
disind l'at di dolor 


se mai la Bise in fàl 
fratave su l'ondr ; 
Pieri, chel puor bedt,, 
nè deventàt... 0r6r!.. —. 
Lu chiati dongle il fac. 
lò — Cem@t si siae cat mal? — 
Mie — Pitost ch'a ì fasi dì 
s'alà glitapot Nadal... — 


Lui — Finiscile, va vit — 
Iò — No tu dis chiapdt Perdon 
tu, in glesie simpri fiss 
e tant di’réligion? — 
Mie <= Chel:11? L'è un ver dandt-- 
Lui — Zito, se no un sberidt; 
zito cul tamburà 
mari dal taramet. 
fo, sciore, i contarai: 
par lami a confessà 
spetai la Pifante... 
Mie — L'ultime di, al spetà! — 
Lui -— Zito; Dio bon, ti doi. 
Savè che, par displet, 
faseve ploe chel di.. — 
Mie — Tornà, tu,pront tal îet! — 
Io — Ma tas, ti prei, tu Mie — 
Lui — Si bagnisi s'al piav: 
i RI puartade ombrene 
si sa, pal ghiapiel gndv. 
E intant che in cenfession 
stoi Il a di su È pechiaz 
cui ma la tegnie a menz 
dai matinereangaz ? 


E dopo, in quand chi vot 

blel dret a Cumunion, 

lombrene, no:si sae 

ch'a po’ cambia paren? 

In ylesie 9! Tant che f@îr. 

Si sa tangh.c@s, sì sa! — 
— Pieri — scomengai iò — 
— in cheste' mode ca 


a ben pensai di su, 
tu, tu ds l'ombrene miér 
da l'anime ch'a è fo; 
ma dade dal Signbr 


par-riservale al ben? — 
Lui — Si sa, Dio bon, si sa, 
‘pachiand st e no cul ghiav) 
è dade:par salva > 
ma | anime;:si:sa' i 
che simpri sfa a sotet'; 
cence l'ombrene il'cuarpi.. 
Mie — L'è chista, no, l'aflet 
pa uestre religion? — 
Puars no! Vessie tosit. 
Si sbasse Ini, po fr, 
dn tun second minît 


la dulminie che. .- pont, 
rabits a la motà 
a iè che vie corind 
a la podè Schiuvà, 

intant che iò quachiute 
calmavi pa la miei, 
sintind sghigni ste solfe 
di drenti dai curvici : 

— E quel che vuol salvare 
la pecoro smarrita 
prudente si assicuri 
contro Accldenti Vita!., 


Fubiane 


Un poeta: giapponese ospite 
del Comatido di Fiume d' Ftalia 


(Nostra. corrispondenza) 

Fiume «& Taîîa 5. -—- Da domenica 
sera è ospite ‘del Comando di Fiume 
il poeta giapponese. Haru-Kici-Scimoi, 
un vecchio e provato amico dell’ I- 
talia, la cui guerra ha seguito come 
giornalista ed ha sentito come un sol- 
daio italiano. 

‘Haru-Kici Scimoi, che doveva pas- 
tecipare al raid Roma-Tokio, è ve- 
nuto per portare, a Gabriele d’ Annun- 
zio l'eco del concorde. sentimento 
giapponese che reclama la. presenza 
del poeta italiano, senza la quale la 
grande impresa sportiva perde ogni 
interesse agli occhi: dell’estremo o- 
riente. 

Ma Haiu Kici Scimoi è troppo a- 
mico nostro per non capire che d’ An- 
nunzio wton:si muoverà da Fiume fin- 
chè la questione adriatica non sia ri- 
solta. (3% 3 a 

L' altra sera al Palazzo det Coman- 
do è stato-offetto ad Haru-Kici Sci 
moi un-pranzo,:2lla fihe del quale il 
Comandante -ha::portato il suo saluto 
ali’ Ospite:d’. Oriente. 

Ha rispostoin'buon italiano il vate 
giapponese: affermando: di: voler esten- 
dere sempre più nel:suo-paese la con- 
‘ande italianità di Fiu- 
i gli amici: giapponesi 
hanno: già lito-al-gesto ‘umanita- 
rio di?d’ Annunzio, e che-questo ge- 
sto dovrà: essere coronato dal “suc- 
Come giusto premio dei tanit 
sacrifici sostenuti dall'Italia, 































mazione : Anno Lite: 25 
‘Trimestre 6,50 - mese 















Osservazioni, critiche ecc. 


Asst del‘ monde” scolasfito 


. Certe irregolarità:della vita o meglio 
dell’ amministrazione scolastica provo- 
carono giorni or sono su questo. gior» 
‘nale un articolo di protesta; 

116 gpomalie del mondo  scolasti- di 
co ». Ma.ora ci troviamo di fronte a n I 
tali irregolarità di questa amministra- SONTispondenze | fa Caria, dond'e 
zione che torna impossibile commen- Fiiziò V utile” .giro È Mana cna 
tare sotto quel. modesto titoloSono a- emer - TarEenito cl) Ichiamo, ;.. 
normalità siffatte che “riesce difficile P®' otdine di svoigii 7 
circoscrivere nel semplice...epiteto di di Ampe: 
anomalie ed è‘ giocoforzà:considerarle | Invitati dal R. Vicélspi 
quali vere e proprie assurdità. lasantina, gli insegnanti. di 

Una recente circolare del.R.--Prov- di Ampezzo, Socchieve e-Fi 
vidorato contenente ‘le'disposizioni per Vennero nella sala, “ Grimani 
la concessione deil’ inderinità caro vi- tilmente concessa. dal proprietari 
veri.ai maestri e diraritata a.tutti gli udire la conferenza ‘del vicepr 
ispettori della provincia. ‘categorica- de.. Comitato..Pro Prestito, doti 
mente stabilisce che ‘perché tin ‘inse uff. G.‘Batta: Garassini. 
gnants possa. usoire: dell'indennità All’adunanza,;. cui diede 
caro-viveri nella misura di L:.100,de- lida cooperazione giies: 
ve-non-soltantoaverera‘tarico prefetti 
vivere con una’ persona (genitofi, m5- “gentilissima :cortes 
glie figli’ ecc) maî‘questa” persona il R.-Ispettore."-cav. A; Ben 
deve anche coabilare‘siel Imogo e-dove «molto: pubblico; .: ..:;. var 
egli insegna; \ sie . Presentato dal. Commissario. } 

Non è questa tina assurdità èuna.in- -tore.egregio, com limpida. fluidità 
giustizia della'più lampante evidenza ? eloquio, prospettà agli: astanti a" si-". 

Basti considerare:che’chi; forse: per tuazione,, italiana: prima; durante e 
favoritismo, insegna ‘nel ‘proprio paese dopo Caporetto, tessendo,: ini. serrati 
ed ha la matmma:a' carico e con questa forme classiche, questo ‘periodo 
convive, -percepisce:L.:100: d’:indenni- . peico della mostra. vita. 
tà caro-viveri, menitrè:chi; forse: non. Ebbe ‘accenti ; di. commi 
ben quotato presso ufficio: scolasti- peryase 1" uditorio. 
co, è costretto: a  prestare-la'«simo- fu sziutato alla 
pera educativa. in un paési fialta. lungata ovazione. 
motitagria ‘talinente rémoto” ed.-inospi-: i: 
tale da metterlo:-nell’ impossibilità ‘di: qualche 
tener seco “la: mammnia pure a:catico: 4 -PICC 
suo e .conviverite Séco'lii comerla:ma- Questo gentile: 
dre del':-primo,* rion : percepisce che. gnanti st: riarirono a fraterno” 
L. 65. so chetto,: serviti ima inappui 

E' questa giuistizia:?:Non: sembra ; bilità. de 
a meno che non sia'statoi: pervertit 
lo stesso ‘senso. della: giustizia: 

Ripugna alla -ragione:'ed-*al-buòn giovedì-:i 
senso:che un insegnante ‘il’quale;.a- l’amnunziata 
mo'd esempio, abbia un:genitore :ri- segnante 
coverato in un ‘luogo: -di':cura;-o:un. simon 
figlio-in collegio; non: venga:conside- n 
rato tra le. personeavent 
carieoy. enon: gli: ‘venga là. com 
l'indennità :di:1.100, anzichè:diL-65.. fa onore, esemplific 

Pate quasi’ chè ‘gli‘educatori delle prestito; 
giovani cosciénze‘i-quali devono .pro- -Parlò ‘bene,, ;chiar 
vocare nei loro allievi: sentimenti di salutato di Jausi. 
rispetto.e devozione verso i‘ genitori » Il cav. 
si vogliano ‘mettere in condizione: di torio coi 
smentire lè massime morali.:che.prò- rola;. che. conosce. ij 
fessano: nes i quenza, con. una’ effi 





La provai n 






Stillii‘propaganda:che 
rettore'della R.* Scuola‘ 
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Questo avviene. iò . credo «per la ria;-a tal’segno, “che. persi 
complessità della ‘nostta: bufocrazia, toscrivere perfino’. ‘alci 
faragginosaantite’fet'raino scolastico »borse magistrali 1:00 n 


dial 





come in tutti gli altri, . 

E’ necessario semplificarlo, e sem- 
plificarlo a traverso un opportuno de- 
centramegto' autarchico. Per legge fi- 
sica, una forza costrettà a percorrere , i n 
complicati, e talvolta inutili ingra- C'era bisogno, in verità,*c"'erà: 
naggi, perde della sua dinamicità. —sogno di sentire una. buona' parola,’ 

ono convinto che un’ semplice una bella parola, quassù, ché*facesse 
Direttore didattico; cuisfosse: affidata rinascere un pò' di ‘amore e 'di‘fede:; <’ 
l'amministrazione scola$tica- della sua che riscaldasse ‘ ed -incitasse‘:al-pre: 
circoscrizione, esplicherebbeil mandato stito. ® Sin € 
con maggiore Stioltezza e non com- ll cav, Garassini.fu' presentato: ‘dal 
metterebbe forse certe anomalie. Con cav. A. 'Betiedetti,: R. Ispettore’ 'stola- 
un decentramento autarchico ‘l'ammi- stico, il’ quale diedé lino” spunto! effia 
nistrazicne scolastica perderebbe forse cacissimo; alle sue'brevi parole: Quindi 
in unità col omogeneità, ma acqui- l'oratore parlò per oltre una‘mezz’'orà 
sterebbe in agilità ed equità. sul prestito, limpidamente, baliosatnen= 

aaa ) te, con fede di apostolo, con amore 

Un'altra prova dell’incapacità am- d'italiano, i ST 
ministrativa dei nostri organi buro- Non è possibile riassumere ‘iii’ breve 
cratici ci è data dal fatto dei ripetuti giro di parole l’ alata conferenza. 
ritardi nei pagamenti ‘degli stipendi; Gli applausi. calorosi ‘e la-sottostri- 

Mi è stato riferito, e questo ‘stento zione a citi.seppe indurre, sono'le prò- 
a credere abbenchè le persone “Siano ve migliori dell'esito” buono! ‘e-vera- n 
degne di fede, che a nessuno degli mente « fattivo.» della sua convinta e i 
insegnanti nominati con l’ ultimo.con- persuasiva parola. Convennero; oltre al E 
corso è Stato ancora corrisposto lo popolo, nella salamaggiore'dell'Alber- 
stipendo. Certo è però. che quelli go « Alle Alpi» i‘maestri. di'qui:* di 
che scno stati assunti in servizio ci 1 Ovaro, di Ravaselitiò, di ‘Prato. Car 
1 gennaio non hanno ancora visto il nico, di Rigolato-e‘di: Fori: “Avoltri, . 
becco a’ un quattrino, mentre i Jo:o Tolmezzo; febbraio 


‘olleghi sono stati regolarm i A priiliza f00 
pendiati. i ti reg larmiente su Alle ore 14.di‘oggi;-nella.:sala:del 

Ma forse questi insegnanti di nuova PSl2zzo, comunale;:. gentilmente con: 
nomina, la maggior parte smobilitati 2594 fu tenuta;;una: conferenza sul 
dispongono di qualche fondo di ri. Prestito... sai ic di 
serva, effettuato durante il  pericdo Numerosi gli insegnanti intervenuti, 
in cui furono militari, ‘perchè' venga ‘Oltrechè. di Tolmezzo;:di'-Cavazzo, 
loro dilazionato il pagamento «dello ‘e'2eguis, Zuglio; Arta; Paularo: 
stipendio? Ole loro condizioni “non , Intervennero pure RR. .Vi 
sono forse tali da richiedere «che:.si 1Of Matiz è Marchetti, la irettrice del- 
usino Speciali -iiguafdi?.. ‘Ricordo 1° 4SÎl0 ‘ed“il'direttore’ didattico: Lift: 
una disposizione’ di legge che ‘tassa- zio Romano.-Il:R. Ispettore” Benedetti 
tivamente impone .alle'amministrazioni - APeTSe la. seduta: rievocandi Da: 
comunali il ‘pagamento dello ‘stipendio «044 commossa ed 
agli insegnanti entro il‘decimo giorno Vangelica figura del'saa 
successivo ‘al ‘mese. maturato. ‘Ora Demarchi è preseritando all’ 
questa-legge ‘vale:per'i-comuni;-sol-_Îl direttore cav: Garassi I 
tanto. e. non. per. .l':amministrazione -QUalè, con-un' improv è-imeravi: 
scolastica provinciale ? > gliosa, tece-riviveri Pre“Tita 

Che direbbe:il Sindacato: ‘ferrovieri i un'atmosfera” di“Ii é di. 
che in questi‘piorni' tanto: e rocazione. con 
se al suo:personale; cui non 
manda certamente a titti: un: diploma, 
venisse‘ cosrisposto” il ‘’dlerisoriosti- 
pendio: di-L. 222.85 al:mese “cioè'ira 
L..7.20.e 7.43. al giorno .secondo-i: 
mesi; éd'anché questa'piccola somma: 
che rappresenta -un'insilto“all’‘attual 
costo della: vifa, loro non-venisse:-re 
golarmente: pagata? Cere associazioni 
magistrali:*farebbero molto: 
fralasciare: di oètupar: 


La sottoscrizione. fruttò ‘immi 
mente qualche migliaio di. lire. 
ratore-ci lasciò con’animo grato. 

? Comegliane, 5.feliori 









































































































































è agitato ‘associè nell. 

















bardi, 
‘nostro. 
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Vogliamo ‘tuttavia sperare 
P amministrazione: scolasti 
rotta;-sia-niègli-otgani 
negli. organi: burocratici 
pendono... 















mergere la ‘necessità del prestito libe- 
ss tatore; che dovrà darci la quiete dopo 
“la: tempesta - ne 
alorosa. ‘ovazione::salutò : alla 
agica parola dell’oratore ; ‘il 
le-ebbe la-compiacenza di vede: 
‘piovere "molte richieste di-prestito a 
pagamento diretto c rateale: si che 
- + delle 20.000 lire;sin'cartelle+del... pre- 
stito, che aveva: portato com Buona 
> "parte, passo.selle ‘tasche degli uditori. 
-Bhla, 6 febbraio 1920. 
tati.con circolare dal R. 
cagli. studi, convennero 
circa 150 maestri dèi 
nti «Gemona. è’ Tar- 
conferenza che doveva te- 
ito Nazionale il prof. cav. 


i inaestri'.del’vari 
lo raccogliendo 
Municipio, sono con- 
Idi Buia; Che fanno 
gli ‘di-‘casa;’ nella‘isala ‘al Tabe- 
‘eco, dove in precedenza‘ erano stati 
disposti ‘trofei di“bandiere, nel mezzo 
del'qual peggiava la figura del 
Sovrano, spe 
Poco dope compare nella. sala la 
‘cara conoscenza del prof. 
‘A dentipagnato dal R: 

edetti, dal 

e da 


‘Alle.ore 9 
Comuni, 


Commissario 
fcofoso chie 


le benefenze dell’oratore; ‘sia come’ 


dacenife' sia. come tenace assertore d 
‘diritti ‘dei ‘maestri; quando ‘il’ Garas- 
‘sini ‘fu. Presidente” ‘dell’ Associazione 
magistrale. Prende' quitidi P occasione 
di commemorare ‘la’ maestra: Maria 
Benacchio e ‘ne tesse. le' virtù preciari 

additandola D 

Infine sievoca:..i- glorlosi' antenati 
el figlia -Barniaba di ‘qui, ‘dice 
«quanto fecero per 1 indiperidenza ita- 
si Hatia, 6-come' per la'‘causa del riscatto 
della. Patria abbiamo dato averi e 
sariglie. FETTA ere 
Le ‘parolé. dell’ Ispettore ‘Benedetti 
furono accolte da vivissimi appiausi. 
fof.' Garassini»: “prendendo lo 
uo:tema dalla :comme- 
‘maestra’ Benacchio e 
la ‘famiglia: Bar- 
a:conferanza sul <VLo 
ere « ‘incatenato 
lo. che sottesegna 
‘punti ‘più salienti della 
on “calerosi ‘e ‘ripetuti ap- 


i per sorimicapi 
discorso, è-im- 

> Jabel- 

zza della‘conferenza 
io ‘al conferenziere 
fluente e suasiva: cî 


etto 


ad ‘un’ ora-di godi- 
telfettuale. i i 
to. fiale: 
teso 


. sidente della 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 

@norare beneficando, Nel tri- 
gesimo delia morte della tanto rim- 
pianta signora. Adele Molinari-Car- 
“bone, ‘rapita il9 gennaio n. s. agli 
affetti più cari dei suoi congiunti, il 
marito sig. Santo Cafbone direttore 
amministrativo del nostro zuccheri- 
ficio ‘e ‘famiglia : devolsero L. 100 a 
beneficio del.locale Patronato Scola- 


@pernia. Martedì sera 
alle ore:20.sarà convocato it .Consi- 
glio di quesio Sodalizio per. appro» 
Vare il resoconto dal:1 maggio 2 31 
“dicembre 1919; per stabilire jle due 
domeniche volute dallo statuto. Sociale 
per la vocazione delle : Assemblee 
Generali, la prima per l’ approvazione 
del bilancio suddetto e la seconda 
per ie elezioni delle cariche sociali. 

It bilancio sociale, ad onta delle 
considerevoli spese dovute sostenere 
dopo ii ritorno a .S. Vito, si chiuse 
con risultati soddisfacenti. 

H patrimonio al 31 dicembre 1917 
era di L. 41998.96 e-al 31 dicembre 
1919 il capitale è asceso aL. 44075.18 
un civanzo quindi :di L. 2076.22, 

vi «GEMONA 
La Cooperativa di 

Oggi fia cominciato:a funzionare da 
Cooperativa .di consumo costituita per 
iniziativa della locale Sezione della 
Camera. del [avoro. a 

La nuova Cooperativa ha incon 
trato.il favore del pubblico e lo di- 
mostra il fatto che conta già parec- 
* chie centinaia; di.soci. 

“Pur essendo creata dalla Camera . del 
lavoro, la nuova società è affatto a- 
politica e i numerosi. soci apparten- 
gono a tutti i partiti po! i, dal socia- 
lista al clerizale. i 

Un? altra.Cooperativa di co; 
sumo, — Ariche. nel mondo clericale 
si è.pensato ‘di--istituire una coopera- 
tiva di. consumo, e pur:.questa conta 
numerosi aderenti, pa ag 

Alle nuove istiiuzioni facciamo au- 
guri di-lunga durata. e di fiorente av- 
venire. 4 

Un.utile servizio, — Perinizia- 
tiva deli’ intraprendente ..sig..Giovan- 
ni De Cecco.di Osoppe-presto: si ef- 
fettuerà un:nuovo- mezzo di trasporto 
‘mercio. id 

Un camion.ed una trattrice. faranno 
: servizio Jungola linea Osoppo = Ge- 

mona.» Artegna - Tarcento. .e. Tricesi» 
mo, Udine stazione:ferroviaria. 
avremo] tracchino;..Il..pre- 
«latteria ..sociale .. di. O- 
soppo sig. Giovanni De Cecco ci pro» 
mette.di farci avete in.breve: .un., ot- 
timo stracchino: Detfta:latteria ha già 
inviato». in -un..«importantè- caseificio 
delia. Lombardia: un.iprovefto-casaro 
perchè:apprende i’ atfe di fabbricarne 
qualità di formaggio fini è non .co- 
nosciute nel. Friuli. 


AVVISO: =... 

La Latteria. Sociale ‘di , Lirugnana 
con.sede ‘in.SanVito-al: Tagliamento 
avverte che veline. smarrito un. effetto 
cambiario in bianco.portante. il bollo 
per. L. 15000, a. firme dei. wenti : 


e 
; Durigon, Pietro..fu. Natale, "Sefimin 


Scenza «della Do! nà 
paròle.di Jode/per la gengrosa e fran 
ca-Romagna:solatia..:...... n 
+ Dopo:la partenza del distinto. oratore 
il: prof; Benedetti fenné una conferenzi 
ai. presenti. Su... nateriale ‘didattico; 
e. così: purè fece .il vice Ispettore 
Gardini nel, pomeriggio, ai maestri di 
Buia. 1 Î 2 
BUIA ; 
ita rubata; —-(Min). — 
A jeri 1’ imprenditore 
; Floreano, 
“gua”. bicicletta nel- 
l' osteria di Nicoloso G. Battista (ma- 
a.S. Stefano, poi si era al- 
o intamiedmente. | Poco 
elfa:prima stanza 
“macchina e 
sé né appropriarono ‘seliza ‘che ro 
stessa, che era ini una seconda stanza 
‘con diversi Avventori, se ne accor 
Be sse 


aveva, posato. 


REANA 

Aggredito c dernbato, — feri 
l'altro venne qui A vendere  varec- 
china certo: Giuseppe Pera abitante în 
Via Bertaldia. i I 


Dopo.aver ; esitato tutta la merce, 


:fro..fu Angelo, Simopato: Luigi 
Natale; Simonato: Domenico -di'-Gi; 
‘seppe, Bac nel \riselmo: fu.Giovan 
Del Mei: Luigi-fu Giuseppe, Stefanùi 
Pietro:fu-Nicolò, Deottò Giuseppe fu 
Giacomo, Quarin: Luigi: fu Giacomo, 
Benvetiuti Angelo ‘fu'Angelo, 

INVITA 
chi Jo avesse .trovato‘a' farlo pervenire 
‘alla residenza‘ disessa Latteria -in.Sin 
Vito al Tagliamento, . È 
DIFFIDA 
chiunque: privati 0 ‘enti a mori scon- 
tarlo’ dovendosi detto.-.titolo: ritenere 
completamente inefficace ‘e privo. di 
valore: 3 DELE. n 
avv. Lodovico Franceschinis.- 


AVVISE ECONOMICI: 


Ricerche d’imiplego cent.5' per paro la- 
ogni altro annuncio cent. 10.(Minimo L.. 2) 

COMPETENTE ‘mancia - procuran- 
domi appartamento *vuoto-3 - 4 stanze 
‘anche fuori. ‘porta.-Scrivére : Unione 
Pubblicità :1989 - Udirie. È 

AMIDO Borace Banfi il più fino lu- 
cido ‘conserva. la. biaficheria, pacco Kg. 
3 franco domicilio-L.' 20 verso carto- 
lina vaglia. Stabilimento Achille Bani 
Milano: i __ ; 

NEOMALTUSIANISMO . antifecon- 
dativi ambo .i sessi. Preservativo-alm 


di dernissimo.per donna. Riceverete grae- 


Pera...) 

pieno. gî 
aggredirono 
retto:.di 


e-fu 


nuto: il danaro. ‘ribal- 


tarono: 

vuoti mel. fossat str 
qfindi.si. diedero. alla.fuga, nè si po- 
terono rintracciare: 


BARCIS 


È Rivolgersi Via: Savorgiiana 28 Udine. 


Anieri 1 
pompieri; grani parte ‘del 
“andava distrutto: 


consegnare. il, peculio. Tdue:! 


carretto’ coni fiaschi - 
fateralè alla: strada,- 


tino: illustrato: arficoli intimi,  cafoi 
:logo -pubblicazioni edilcazione sessialts 
ichiedendoli «Istituto Pensiero >, Fi 

. Per. iniviolli. 
+0.50 fraticobo busta ch... 


cri iii 
MUSICA di tutte le edizioni, servi 
zio sollecito per là ' provincia. stabili 
inento Musicale Camillo Montico Udine 
DAMIGIANE VUOTE 
te tipo acidi da 40-50 litri in Qualunque. 
condizione acquistansi. Adriano Tam- 
burlini; Udine Viale. Duodo N. 34. 


TPORTINAIO: cercasi per. famiglia. 


iusa rimettere. 


i guai 
‘cieribilmen-  annunziare. Grati affettuosi 
e È 


SOCCHIEVE -. 
Denunciato per mancato omicidio 


Per vecchi rancori certo G. B. Fac- 
chin, esplodeva, ieri 1’ altro, tre colpi 
di moschetto contro Nicolò Lenna e 
Giacomo Baschiera. ì coipi andarono 
a vuoto, ma il Facchin è stato de- 
nunciafo per mancato omicidio. 

MONTENARS 
Si precipita in un burrone 

in fondo al burrone detto Londrena, 
è stato ieri trovato .il cadavere di 
Giovanni Martinelli di anni 58 da 
«Pars. JI poveretto avendo--smarrito 
tempo addietro il - portafoglio cun 
1800 lire, aveva. dato segni dopo di 
evidente squillibrio mentale. Alzato: 
nella maitina del 5, prima deli’ alba 
e vestitosi in fretta, era.corso sul li-, 
mitare dei burrone profondo nn. cen- 
tinaio di metri, e vi si era precipitato 
a capofitto, rimanendo quasi all’i- 
stante cadavere. 

Venne più tardi’ trovato e raccolto 
dai famigliari. 

CIVIDALE 
La Società del Patronato Scolastico 
ricostituita 

L’ invasione nemica, oltre la "com- 
pleta distruzione ‘di'copioso materiale 
scolastico cagionò la perdita: di tutte 
le carte e dei registri questo Pa- 
tronato, fànto ‘che esso si poteva con- 
siderare ormai disciolto. -Occosreva 
perciò, ricostituire lo Socletà degli a- 
zionisti, ed oggi, domenica. nelì’ aula 
del Consiglio Comunale, si è tenuta, 
a tale scopo, un’ adunanza nella quale 
il Sindaco cav. Pollis ‘ dette lettura 
del telegramma di adesione del ces- 
sato Presidente ‘comm. I. Suttina e co- 
municò le adesioni delle signore Te- 
resite Vigni de Puppi, del R. Ispettore 
della circoscrizione. prof... Rigotti e 
altre persone preventivamente scusa- 
tesi di non poter intervenire. ; 

Quindi il direttore didattic Riep- 
pi. spiegò: l’ origine, le; fin eil 
funzionamento del Patronato, rifece la 
storia quello. di. Cividale: ‘ espose 
le difficoltà. felicemente. superate nel- 
l'Anno testè decorso perl’ assistenza 
di quasi un migliaio di fanciulli sprov- 

isti di tutto, accennò al grave ‘e de- 
licato. compito . riservato,, alla ‘scuola, 
per. assolvere, il, quale occorre che at- 
torno ad.essa sorga ‘uma ricca  fiori- 
tura di opere integratrici deila sua a- 
zione. educativa, quale ‘la refezione il 
ricreatorio, le‘ bibliotethine, 14‘s0mmi- 
nistrazione dei libri quaderni ‘eindu- 
menti ecc. e coricluse ‘affermando la 
necessità ‘di aiutare‘ 1a scuiola ’com- 
pierè ‘la:sua. ‘missione civile e morale 
6 con'tale: idealità» invitò. i:presenti ad 
‘apporre .la-loro. firma sulle schede-pre- 
parate per la:sottoscrizione di azioni 
da 5 lire. » 

Subito si raccolséro le'seglietiti ade. 
sioni: avv. ‘cav. Pollis, ‘sindaco 
Cividale e signora, per quattro'aziohi 
A; Rieppi azioni 2; Sac--D:-cav. uff. 
Valentino Liva:4;;:Paciani-nob. Giu- 
seppe ::2*= Strazzolini. Feliciano 2; 
Battocletti: Angelo.:.5.;. Piccoli Elvira 
2;-Piccoli cav. Nicoli H 
5: Gon-Desio 5; DI 
2; Riccardo.nob. 
-Brusini:2:;\prof. ‘ Daniel 
tettore:della-R. Scuola Tecnica. 2; 
*Vecchiutti. Giulio 2; Deganutti Giùli 
1; avv.cav. Giuseppe. Brosadola 3; 
Sartogo=Ildegarde ‘2; ‘Sartogo. Milena 
1° Sartogo- Danillo.-1:;  Maria.--Moro 
Gorì 1; Linda Moro 1 ; Lia Moro 1; 
Egle Moro 1; Rosso .Mariassunta 1; 
Bianca de Paciani 1; Giuseppina de 
Paciani ‘1.;-Borgialli.Mario.5.;. Anto- 
‘inietta Nussi 1, Rita Tonini 1; Isidora 
Maria Zatti 1; Maria+Cainero 1. A- 
dele Tonini 1; Maria Zanolli I. 

Un inizio davvero fortunato, tanto 
più che-sappiamo essere -desiderio di 
molli .altridi entrare. in questa - So= 
cietà, la quale, escludendo la politica 
non ha che un solo fine, quello del- 
l'assistenza dei fanciulli nel periodo 

_ scolastico e postscolastico, che è il 
più importante nella vit: 

Compito: invero nobilissimo che 
attrarrà nell'orbita» del; Patronato le 
migliori “energie moraliced intellettuali: 
‘della nostra. città e dei: dintorni... 

Le adesioni si manidano‘all’ ufficio 
di Direzione delle Scuole elementari 
di Cividale. . 


Ecco'il telegraràma inviato dal dott. 
Suttina, da Roma: 

* Dolente doveri ufficio impediscan- 
mi intervenire ‘adunanza domani -pi 
raccolta aderenti patronato scolastico, 
‘permettomi ‘pregarla' recare convertiti: 
‘mi 
‘mio: vivo: interessamento ‘istituzione. 
‘che otioromi presiedere. “Comtempo 
pregiomi. informarla ‘ mia ‘attiva opera 
presso ministero Terre Liberate! Fon- 
dazione Cainégie per ‘ottenere: ade- 
ruati ‘Sussidi’ che sperò poter ‘presto 
salti 


Comune: di Marano fagnmare. 
‘Attittanza della Valle Pantani 


i fa -noto, che giovedì febbraio 
corr. ‘alle‘oré 11: si procedezà:in questo’ 


è 
‘° -Bfficio: Municipale all’unico-pubblico: 


intanto <a parti 
dell'affittanza -movennal 
i ‘Dso pesca ii 
ne di: f 5 


er. 


N. 34 Lunedi 9 Febbraio 1920 


Da Gorizia 


Nelle elezioni amministrative 
viticeranno i socialisti ? 


Diverse e miolto disperate sono le 
previsioni che, si fanno nella nostra 
città sulle elezioni amministrative che, 
a quanto pare, si effettueranno ai pri- 
mi di maggio. Mentre prima dell’ im- 
mane conilitto che, tia devastato orri- 
bilmente anche le nostre terre si iro- 
vavano di fronte due grandi gruppi: 
i liberali, ai quali si erano uniti i maz- 
ziniani, e il partito tedesco ei cleti- 
cali capitanati da monsignor Faidutti, 
ora le parti sono mutate radicalmente; 

aechè il vecchio partito liberale è 
sparito quasi completamente per dar 


posto a quel nuevo più potente che, 


è il partito socialista. 

I mazziniani che, mesi fa si sono 
staccati completamente dai liberali for- 
mano ora un gruppo a parte che, però 
non ha ancora trovafò molti Aderenti, 
giacchè la maggior parte di « coloro 
che non fur mai vivi » guarda con dif- 


CRONACA U 


Danvi di guerra 


Abrogazione del: Decreto sui: soprat 
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fidenza il sorgere di questo nuovo par- 
tito che, racchiude nel suo seno senza 
dubbio uomini di alta cultura e di pro- 
vato patriottismo. ] clericali, coloro che 
hanno sostenuto con tutte le foro forze 
quello che fu l’ aborrito regime degli 
Asburgo, si vedono con dolore sfug- 
giré le pecorelle che, M. Faidutti, con 
laute promesse mai mantenute aveva, 
tratto a Sè ed ‘alla camarilla austro-un- 
garica. 

Tutto il Friuli orientale che. prima 
dellà'guerrà aveva votato in maggio- 
ranza per i candidati clericali; è ora 
perso per codesto partito : al. suo posto 
è subentrato anche qui .il partito .so- 
cialista ufficiale. L'antico partito te- 
desco, che era riustito a portare nel 
Consiglio comunalé due suoi capi, ha 
ora perduto ogni influenza ed:i pochi 
rasidui di questo partito, che ancora 
vegetano nella nostra ciftà, si uniranno, 
per odio al nazionalismo italiano, al 
pattito socialista. E con fiducia — che 
non sembra infondata — i socialisti, 
nei ultimi loro comizi, hanno auspicato 
di vedere quanto prima sul Municipio 
di Gorizia sventolare il drappu rosso ! 


LITADINA 
Le punizioni. annonarie 


Seguì l’ altro ieri l'adunanza «della 


, Commissione annonaria Provinciale 


presieduta dal ‘sostituto ‘procuratore 


ll nuovo trattamento della con 
tenzione doll’ Ernia senza op; 
razioni studiato dallo speci, 
lista sig. Mian di porto Saiy 


N. B. Lo specialista sarà di pa 
‘saggio per Udine (Hotel Croce yj 
Malta (nei giorni di Mercoledì -11 
Giovedì 12 febbraio 1920, 


E’ frutto della nostra lunga espe, 
rienza la «constatazione che le. pu 
sone affette. d’ Ernia: sono: numerosis. 
sime, e possiamo affermare, esser 
persino parecchi Sofferenti, i quei 
ignorano d'essere soggetti a quest 
infermità. Nè l' Ernia È Un sembliv 
disturbo come il più dei pazi il 
tiene; è invece infermità grave, dal 
cui trascuratezza possono -derivan 
conseguenze serie e:tarvolta immedizl 
(come lo strozzamento: deli'Ernia, | 
peritonite, la cancrena), cui può s 
guire — mancando il tempestivo i 
tervento del: Chirurgo — anche 
morte in poche ore. 

Malauguratamente i più presumon 
di parar tali conseguenze. coll’ ad 
zione d'un qualunque cinto, offeri 
foro da profani e mestieranti con ly 
sirighe e roboanti. rectames. . Quesi 
cinto. però men. :che :immobiliz 
l’ Ernia, non riesce.neppure a. cont 
nerla, appunto perchè — data 1’ in 
perfetta struttura del compressore 
essa ne sfugge facilmente è tend 


Ml Consiglio dei Ministri La abrogato gel Re ‘avv. Ciolella: Era i i 4 

4 o d i n no presenti: sempre a dilatarsi :e “crescer” di v 
Faro del Jamozo Deccelo 27 nove, i membri cav: Giusto Venier, Deme- lume. Ne consegue. per il paziente 
re, che compensava. il risarcimento :trjo Vendruscolo, e il segretarlo dott. reiterato bisogno d'una manovra 


dei danni col sopraprofitto od aumento 
patrimoniale realizzato durante la guer- 
ra. Vengono così accolti i voti delle 

\ssociazioni degli industriali, commer- 

‘anti ed esercenti ; ma viene una volta 
più dimostrata quella ‘deleteria incer- 
fezza, che domina il nostro Governo, 
chie fa e'disfà con una leggerezza stra- 
ordinafia, con quelle consegitenze, che 
ognuno può vedere. 

Noi tion dovremmo brontolàre ‘dal 
momento, che abbiamobttenuto ciò, ché 
chiedevamo; ma Mon si può ‘tacere di 
fronte a pericolosi sistemi, che potréb- 
bero ingenerare danni gravissimi alla 
Nazione. 

La quale invece ha estremo bisogno 
della, più.severa disciplina, ed avrebbe 
bisogno, che |’ eseinipio venisse Ual 
Palto! 

L'abolizione ‘“dell’‘art. 5 «del: De- 
creto (27 novembre ‘si. 6 non deve 
però rallegrare troppo coloro’ citi tanto 
stava ‘avicuore, poichè ciè‘mon' implica 
affafto ché, o tempo o*tardi, |"Impo- 
sta sui sopraprofitti realizzati in gra- 
zia della guerra! ‘non ‘debba essere pa- 
gata.: i che'‘abbiamo. gridato. con- 
tro l'infquità d’im ‘decreto ‘ché fa- 
ceva‘una: sperequazione inconcepibile 
a‘tutto‘danno :delle.;regioni ., invase, 
grideremo ‘2 suo; tempo perchè gli ac- 
certamenti: su. questi = utili eccezionali 
che hanno. rovinate .l’ economia d' |- 
falia:(come del-resto.è avvenuto nelle 
‘altre:-Nazioni: belligeranti) vengano 
éffettuati.colla. massima. severità. così 
‘da ‘noi ‘come’ in'tutto il resto d'Italia. 
.Come-sarebbe:tempo che,,col rin- 
‘savimento :e. col:raccoglimento di tutti 
‘cominciassimo a-‘riflettere al gravis- 


ji Simo-squilibro eh*è-andato —,e va 


pur. froppo ancora +-iogni giorno. più 
formandosi, .con «Appetiti smodati di 
guadagno, per cui-la ;tidda al rincaro 
‘è ‘ormai fenomeno-generale ‘e quoti- 
diano... È È 

Ma ‘un’altra: volta: ripténdetemo 
queste. amare: riflessioi ggi vole- 
vamo soltanto: iranquillizzare il nostro 
‘commercio . ch' esso, almeno per' ora, 
non-sarà colpito da Balzelli più forti 
‘di quelli:che graveranno il commercio 
di-tutt Itali: Volevamo anche for- 
mularè le speranza ‘che. 1’ Inténdenza 
di -Finanza, anche “in. ‘ossequio ‘alle 
disposizioni, pubblicate {l ‘21. ‘gennaio 
‘dal Ministero delle Terre ‘Liberate, 
vorrà riprendere quelle liquidazioni 
ch' eran. rimaste. in ‘sospeso è che 
Sono .pur indispensabili per la più 
sollecita ripresa dei ‘traffici’ normali 
ma, specialmente déi traffici veramente 
e pienamente friulani. 

ing.:c. fachini 


Arruolamento. operai per la Francia 
da parte della SOc-Umanitaria. 


Sembra ‘ché il R:: Commissariato. 


‘abbia riprese le trattative;  ititerrotte 
l'estate scorsa, per:l’invio di minatori 
‘e manovali ‘în Francia. Saranno tra 
i È izioni del contratto 


‘cordiale ‘saluto ‘assicurando ‘tutto’ i 


; vedimenti necessari per li 


Perotta. 

Trasmìse all' Intendenza di, Finanza, 
non avendo provvedimenti da  pren- 
dere i vi i di contra zione a 
carico, dei'signori Mattiuzei Noè fu 
Giovanni. e Mattiuzzi Giovanni fu 
Paolo; Giuseppe Tosolini, Massimo 
Pontoni fu Domenico, lanocerte Pit- 
ticco ‘di G.°B., Luigi Gallo fu-Giusep- 
pe; Teresa‘. Piccoll ‘fu: Luigi, Maria 
Pitticco fu Sebastiano, Giuseppe Flo- 
reani fu Valentino. ° 

Delibera. la chiusura di 6 giorni del 
negozio di ‘generi alimentari del’ si- 
gior Domenico ‘Pilutti' di Tobia di 
Rivignano ‘per abusivo. trasporto di 
granone ; 

esclude: dai mercati di generi ali- 
mentari per otto. giorni del pollivene 
dolo Mario Verardo ‘di*Bortoto da 
Brugnera! perchè vendeva pollame a 
prezzo superiore. al calmiere; 

esclude Della Zoppola Maria di Mat- 
teo per 5.giorni dai mercati ‘per aver 
venduto latte a prézzo' suipetiote di 
quello ‘fissato ‘dal calmiere; 

la chiusura per ottto, giorni: del. ne- 
gozio. di‘generi-alimentari del signor 
Virgilio : Domenighini . di Precenicco 
per aver venduto formaggio. a prezzo 
superiore di quello ‘segnato nel. cal- 
mieré } * 

escludé‘per dieci giorni:«dai:‘mer- 
cati le lattivendole Rosa: iurì. di. Do- 
‘menico: da: Cerneglons -etDe ..Cecco 
Marioni Maria perchè vendevano latte 
scremato.; 

esclude per 15 giorni dai mercati 
le lattivendole: -Leonilda . Moretti. fu 
Carlo e Colonello Maria.che vende- 
vano latte -annacquato; 

chiusura” dell'esercizio - di «generi 
‘alimentari e “chiusura: deli; forno‘::ge- 
stito. da-:Luigi: Paolini fu Antonio «in 
via: Aquileia N. 63. per giorni 8,-av 
do egli. venduto: il'pane a-prezzo su 
periore ‘al calmiere. i 

“Uri “ordine “deligiorno 
della’ Fedi Piccoli: ‘proprietari 

Si riuniva sabato' il consiglio della 
Federazione Piccoli Proprietari, e.dopo 
aver eletto ‘a Presidente ìl ‘sìg. Luigi 
Garzoni, a vice presidente signor 
dél‘Toso, e a'‘tassiere’il‘signor Carlo 
Riva; ‘approvava. un ordine del giorno 
‘01 quale si stabiliva. di: insistere per 
l'immediato .. risarcimento.: dei danni 
subiti dai piccoli proprietari ; 

di chiedere ‘che In' Jiquidazioni-dei 
danni relativi‘al‘bestiame sia effettuato 
direttamente: ini-denaro agli interes- 
sati; i 
di insistere . perchè vengano com- 
presi nel risarcimento danni di guerra 
‘afiche i prodotti agricoli ‘maturati ed 
asportati dal nemico nel' 1918; 

di: propugnare l’abolizione totale 


sospingimento dell’ Ernia nella cavil 
addominale, causando inconsapevo] 
mente un crescente slabbramento ch 
aggrava ognor più |’ infermità. 

In ‘malaugurati casi ‘comé questi 
bisogna ricorrere-senza indugio all' ui 
del cinto davvero razionale, se nu 
si. vuole che .l’ infermità tenda fatal 
mente.a diventar cronaca, inguaribile 

La serietà del nostro trattatttent 
dell’ Ernia con Apparecchi Anatomici 
rispondenti: alle. più moderne ‘esigenz 


dell’ Ortope.ita-Addominale;. é :garang) 


tita, dalla notorietà stessa del. ngstr 

Istituto Ortopedico, il quale antover 

tra ja sua, affezionata Clietitela peri 

sone d'ogni ceto, n isti 

medi: fessionisti. 

li iavit i 

pregiati clienti hanno deciso. .il nostri 

Istituto ad inviare nella città di Udin 

uno dei suoi migliori specialisti 

quale nei. giorni’ di Mercoledì, 
jovedì ‘12-febbraio 1920 si.ter! 

ore 9:alle 17 a:disposizione 

sofferenti:d’ Ernia;p "HI 


di. Malta e ad essi porgeri 


mente i consigli della sua lunga esì 


perieriza. 


+ È suini tei 
Astituto:Ottopedico. Mian. 
Viale Monforte 33 - i 
{ Speciali Ventriere istema; 
Apparecchi di'‘niovo'sistema Con bor 


ategolatoré per: Varicoccle edldrotelet 
Apparecchi a «guanto; di precauzioni 


per Ernie operate ). 
e E 


Per lavori, Ideali 


American: Dentisti 


Via, Mercatovecchio, 41 - 1, piano 
Aperlo tuitt i giorni 
dalle 9 alle 12.e dalle 13 alle 18 

=== == 


Pignolett 
Milano - Via.:Piattl, 4. 


ELETTRICITA’ 
— La: vera..Casa dell installatore 
Forniture compiete 


della imposta sul vino o almeno la © 


esenzione temporanea per le terre 


Inva: O 5 ic I 
nuova imposta ‘ai ‘patrimoni almeno . 


‘alle::50.000 lire; 

di far pressione allo. scopo -di otte- 
nere; nel campo agricolo, tutti i. prov- 
n } larga” 
izzazione “dei - terreni “iricolti‘(i 


Simpatica 


e; di'estendere l’esenzione della ‘ 


L'Istituto Dri' Cav: G, Munari ‘di:Trev 
Condirettore Dr,:-De, Ferrari 

» , per.Ja cura;della . 

SCIATICA, LOMBAGGINE, 3RACHIALCI! 
REUMATICA 

ha ripreso la sua ‘attività' 


i cav Gabriele<Tonini-festeggiava pure i] 


riti; perchè intro- 
‘opria macelleria carne 
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puttimonio del cieco: di guerra. 


nale malinconia deve dominar 
iù la tuce 
rover di cosa in cosa » hl 2 
inconia era in noi davanti al gio- 
le Carlo Principio Coccetta, colpito 
occhi nell’assalto alle posizioni 
Tolmino (ottobre 1915) che ieri 
dò sposo di Rosa Florit: bello e 
ipusto giovane, dal volto sereno, ben 
è gli occhi suoi che più non vedono 
ssero nascosti sotto due grandi lenti 
icure. Egli sedeva accanto alla donna 
pnversando con lei, con i fratelli è 
adre, col signor Vittorio Marco» 
ich intervenuto allo sposalizio per 
Rappresentanza provinciale dell’O- 
ra Nazionale pro invalidi di guerra; 
brrideva spesso € anche rideva. Non 
sarebbe detto di trovarsi fra mu- 
ati: e pure: altri due fratelli del 
arlo lo sono: Luigi, ch'ebbe i piedi 
elati ad Oslavia, Ettore ch'ebbe fra- 
gsata la mascella sinistra nell’avan- 
ta della Bainzizza il 18 agosto del 
17 — mentre un terzo, Giuseppe, 
per sedici mesi circa prigioniero. 
tutti, nondimeno, lavorano, quanto 
sanissimi. Parlando dello sposo, ii 
gnor Carlo mi dice: 
©. Fra i 2500 mutilati e invalidi di 
lerra che conta all'incirca la nostra 
rovincia, egli è uno dei più equili- 
ati, dei migliori. Mai che dalla sua 
cca esca un lamento: « — Quello 
"è stato è stato (dice), e bisogna 
ender la vita come è...» E lavora è 
adagna come se non fosse. stato 
ai ferito... 
In che cosa lavora ? 
In cesti e oggetti di vimini, con 
lina precisione meravigliosa. 
-—- Lavora colla Società dei vimini ? 


- No: Preferisce favorar da solo, 


ed ha ordinazioni quante ne vuole. 
Del resto, qualora non ne avesse, 
javorare egualmente e  cosfante- 
mente, giacchè l'Opera Nazionale ac- 
quistercbbe i suoi prodotti... 

Anche la sposa fu provata dalia 
guerra : il marito Giovanni Pontoni 
caduto sul campo, morti a distanza 
uno dall'altro Giovanni e Giuseppe 
Florit. suoi fratelli, rimasta vedova 
con un figlioletto Bruno di sei anni. 


Ma ecco il Sindaco. La cerimonia 
sì svolge con le formalità consuete. 
gono da testimoni il signor Vittorio 


li Marcovich e Guido Maffei. Dopo, ii 


Sindaco si avvicina agli spusi, e dice 
al cieco glorioso! 

Mi fengo altamente onorato di 
stringere la mano a chi tanto diede 
di sè alla Patria. Li consoli d'ora in- 


0) nanzi, come oggi, fl reciproco affetto. 


Milano 


1a Tocf 
bellicati 
con bor: 
Idrocc]e 
ecauzioi 





1 davanti all’Altar Maggiore. 


In Chiesa 

La consacrazione rituale dello spo- 

lizio avviene nella Chiesa parroc- 

chiale del Carmine. Per gli sposi è 
preparato un apposito inginoccltiatoio 
Scoperta 
è l'effigie della Vergine che troneggia 
dall'alto giorificata dagli angeli in 
vari atteggiamenti scolpiti a sorreg- 
erne l'arca; scoperta la statua di 
Santo Antonio e l’altra effigie della 
Madonna negli altari loro dedicati: e 
dinanzi ad ogni simulacro, ardono i 
ceri x 

La sposa porta un magnifico mazzo 
di garofani bianchi e rossi spiccanti 
in un cespo di verde, allacciato da 
un ricco nastro dai tre colori della 
Patria: dono gentile del Patronato 
Femminile nominato dal Comitato pro- 
vinciale friulano pro Mutilati. Fu pre- 
sentato alla sposa, che fo gradì com- 
mossa, dalla signorina Driussi, presi- 
dentessa. La quale, pur'essa privata 
« dello dolce lume» s’eta intrattenuta 
alungo fuori della Chiesa con lo sposo, 
interessandosi e delle sofferenze da 
lui patite e delia Scuola speciale per 
i ciechi di guerra da Ini frequentata 
a Firenze. 3 

E agli sposi presentarono i loro 
commossi auguri e le più calorose 
simpatie molte altre signore e signo- 
rine, facenti o no parte del Patronato 
femminile: signore Rubbazzer, co. 
della Porta, Fabris, Murero Giaco- 
melli, Marcovich, Driussi; signorine 
co,na di Prampero, Biasutti, Canta- 
rutti; Crainz... e qualche altra. 

La vasta Chiesa era affollata. Molti 
erano venuti anche da.:Beivars, dove 
abifano gli sposi. 

L'entrata’ nel tempio dei due sposi, 
seguiti dalle signore sopra citate e 
dal signor Marcovich e da un'onda di 
popolo, è salutata da un'allegra marcia 
suonata dall'organo, gratuitamente, per 
onorare queste nozze non comuni. 


Alla consacrazione dello sposalizio, 
fa seguito la celebrazione di una 
Messa, (sacerdote don Bonaventura 
Zanutta) pure con accompagnamento 
d'organo, alla quale tutti assistono 
— tutti volendo far onore allo sposo 
che per l'Italia nostra ha dato uno 
fra i più cari doni della vita: gli 
occhi. Onoriamo i nostri generosi 


mutilati di guerra — massime. quando;- 


come Carlo Coccetta, sè stessi ono- 
rano con una vita operosa e ancora 
profiqua al paese. Onoriamoli! Di- 
gnum et justam «st 


Nel pomeriggio, alla Trattoria « Alla 
Rosa» piazza intrna di porta Aqui- 
leia (rimpetto il Pozzo), condotta dal 
cognato e da una sorella dello sposo, 
si consuniò il banchetto nuziale nella 
più cara intimità: padre, fratelli dello 
sposo e fre o quattro amici. Il saiot- 
tino era infestonato di verde e di 
fiori; e l'ornavano il ritratto del no- 
stro Sovrano e trofei di bandiere. 

Sull’ultimo, venne un amico dello 
sposo e della famiglia, il brigadiere 
dei carabinieri signor Vincenzo Della 
Valle ed'altii suoi: colleghi ; e. il Della 


Valle rivolse con felice discorso, i più 
cafdi auguri agli sposi, ai fratelli di 
iui che lasciarono. come lui parte di 
sè stessi nella guerra vittoriosa, al 
loro padre su cui l'onore dei.figli si 
riverbera come in colui clie Seppe 
educare all'amor'di patria i  figliuoli 
— egli, vecchio caporal inaggiore nei 
bersaglieri. e 

Noi rinnoviamo quì gli auguri no- 
stri ferventi. 

I doni 


fn occasione del suo matrimonio, 
Coccetta Principio Carlo fu regaiato : 

Dalla Rappresentanza Provinciale 
dell Opera Nazionale per gli invalidi 
della guerra, di lire 100; dal Patco- 
nato Femminile del Comitato Provin- 
ciale Friulano pro Mutilati, di due 
materassi, 6 lenzuola, 6 federe, 3 co- 
perte (per gentile concessione dell’ As- 
sistenza Ci.ite; dalla Marchesa Co- 
stanza di Colloredo, a mezzo della 
contessina di Prampero, di un taglio 
di vestito ; dalla ditta Paoio Gaspardis, 
di 12 asciugamani; dalla Sezione del- 
1' Associazione Nazionale fra Mutilati 
ed Invalidi di guerra di lire 390. 

L’organo in Chiesa fu, come di- 
cemmo, graiuitamente concesso dal 
sacrestano. 

Il Sindaco gr. uff. comm. Pecile Ia 
voluto personalmente unire i due 
sposi con vincoli della legge. 4 


Be.eficenza a mezzo della Patria 


Orfani di Guerra. lu morte ing. 
Vincenzo Pinzani, i nipoti Maria Vau 
e Sambuco Michele 20, In morte Piani 
Gremese Elisa, Rocco Teresa ved. 
Valli 2, Rocco Luigi 2. In morte cav. 
Augelino Fabris , Virgiglio Mattiussi 
10. Angelo [Blasoni in morte Fetdi- 
nando Piazza di Aviano 5 e in morte 
Teresa Sambuco-Zoratti 5. 

Bimbi dei Piave. N. N. 100. 

Sociatà Dante Alighieri, — 
Sottoscrizione per iscrivere nel Libro 
d'oro d2i soci perpetui della Dante 
Alighieri il nome del compianto  gio- 
vane Giuseppe Calligaris. 

Somma precedente lire 218. 

Del Torso nob. rag. Alessandro lire 
10, Ditta Pietro Bisutti 10, Asquini co. 
cav. dott. Daniele 10, Del Pup Do- 
menico 10, Doretti Emilio 2, Gervasi 
Arturo 2, Valussi cav. ing. Odorico 5, 
Bissattini Francesco 5, Cantoni e c. 
Daniotti 10, Tomada Federico 5, Lu- 
cio de Gleria 5, Cremese Riccardo 5, 
Michieli Ernesto lire 5, Ario Bastia» 
nutti 5. 

Totale lire 307. 


Lo sciopero degli studenti 


Giorni fa, in seguito al decreto ch 
fissava una sessione straordinaria d'e° 
sami per gli studenti ex militari, il 
consiglio dei professori del R. Istituto 
Tecnico, valendosi del diritto di -fis- 
sare fe modalità, stabiliva che gli 
esaminandi non dovevano rispondere 
sulla materia svolta finora, ma bensì 
su quelle di tutto 1’ anno. 

Questo provvedimento 
malcontento negli interessati. 

Veniva all'ora spedito un  fele- 
gramma al Ministero e fu deciso che 
se entro Lunedì (oggi) non si fosse 
ottenuta ta revocz .Jei provvedimento, 
si avrebb: proclamato lo sciopero. 
Non avendo nutla ottenuto, oggi mat- 
tina, gli studenti esaminandi precia- 
marono lo sciopero e anche tutti gli 
altri studenti scioperarono per solida- 
rietà coi loro compagni. 

Lo sciopero incominciò all'istituto 
tecnico dove -Sofamiente pochi. stu- 
denti andarono ‘a lezione. 

Gli scioperanti sî'‘fecarono quindi 
al Liceo, dove ottenfiéro... Ja vacanza; 
e ingrossato icosi ‘il numero, si por- 
tarono a chiedere — e Otfenere — 
altrettanto alle scuole tecniche e alle 
Normali " 

Cosi tutte le scuole Medie citta- 
dine oggi sono chiuse. 

Gare di football 


leri si svolsero due'intesessanti gare 
di foot-ball. La terza categoria della 
Petrarca di Padova, contro la nostra 
associazione, dopo un movimentato 
giocò fecero macht nullo, di uno con- 
fro uno. 

La squadra della prima divisione 
d'assalto fu invece battuta con 7 goals 
a zero-dalla nostra associazione del 
calcio. 

Fuoco lla benzina. Per 
cause ignote Sscoppiava improvvisa- 
mente un incendio nel deposito della 
benzina del 75 auto Drappello fuori 
porta S. Lazzaro. Le fiamme si eleva- 
fono subito altissime, tanto che i"o- 
pera dei pompieri subito accorsi, du- 
*vette limitarsi a circoscrivere l'in- 
cendio. 

fl danno ascende a 12 mila lire. 


Sulle condizioni di P. S. — 
E' noto come l'on. Girardini di fronte 
al ripetersi preoccupante di agressioni 
e di furti, presentasse una interroga- 
zione al Governo per conoscere quali 
sarebbero i ‘provvedimenti da pren- 


suscitava 


“dersi, per fronteggiare questa muova 


e preoccupante situazione. 

A questo proposito 1° « Italia nuova » 
è informata che i ministri della Guerra 
e di Grazia e Giustizia hanno concer 
tato istruzionie provvedimenti atti 2 
garantire fa incolumità: delle cose e 
persone, 

Un farto fuori porta 

ignoti ladri. penetravano feri nòtte. 
nelle cantine del signor Cosimo Pinto 
fuori norta Aquileia, e rubavano quattro 
damigiane di vino, ed alcune bottiglie 
di Vermouth e di Marsala.- i 

Alcuni ignoti mascalzorii sempre 
l'altra notte rompevano tutte le lam- 
padine di via di Mezzo, e scassavano 
la cassetta di una ancona sita sull'an- 
golo di via Stabernao. i 
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PARLMENTO. NAZIONALE 


La proroga dei favori 

Camera, Lunga, la seduta di jeri. 
Parlarono in vario senso i deputati 
Fiammingo, Graziadei, Labriola; Sal- 
vemini: «questi pers il compromesso 
confla Jugoslavia e contro Îl patto 
di Londra; Graziadei ponendo: in ri- 
lievo (dal punto socialista, natural- 
mente) il  fallimanto completo degli 
ultimi tentativi idealisti dell’ Europa 
borghese ed affermando che in s:- 
guito a tole fallimento le speranze € 
l'affetto della classe operaia e dei 
socialisti si appuntano verso il co- 
munismo russo. 

Risponde a tutti il presidente dei 
ministri on. Nitti. Comincia pregando 
fa Camera di sospendere ie sedute 
per alcuni giorni, dovendo egli par- 
tecipare ad una riunione fra i cap! 
degli Stati alleati. Egli ha fede an- 
cora che si possa raggiungere un 
compromesso con la Jugoslavia € lo 
crede preferibile alia applicazione pura 
e semplice del Patto di Londra : non 
la sola questione adriatica è di vitale 
interesse per l’Italia ; e nell’ attuale 
momento storico gli accordi tealmente 
accetfati sono preferibili al mante- 
nere accesi antagonismi pericolosi. 
Espone le basi del compromesso : ia 
così detta linea di Wilson come fron- 
fiera fra l’Italia e lo Stato serbo-slo- 
veno-croato sarà corretla in modo + a 
garantire Ja difesa di Trieste; Zara 
proclamata città tibera, con facoltà di 
scegliersi la propria rappresentanza 
diplomatica ; le altre condizioni sono 
note. Come è nota la risposta di 
Belgrado, Al punto in cui stanno le 
cose, la questione interessa non sol 
tanto: l'Italia, ma anche fa Francia e 
I Inghilterra, - le quali fecero al go- 
verno serbo la comunicazione sulla 
comune volontà degli alleati di defi- 
nire il problema che già da troppo 
tempo si trascina insoluto. 

Non c'è bisogno di applicare im- 
mediatamente il patto di Londra: 
quando il bisogno si presentasse, 
Francia ed Inghilterra hanno il do- 
vere di colliborare con noi. Così non 
c’è bisogno di violenze 0 diminaccie. 
Traltare con feoltà è Spirito di con- 
ciliazione, con sincero spirito collab »- 
rare pel ritorno dell’ Eiiropa alle con- 
dizioni di pace riportare i popoli — 
vincitori e vinti, allo stato di fiducia 
— ecco quale è. il dovere attale de- 
gli uomini di Stato. Egli a questo 
dovere ispirerà:ia sua.condotta. Chi 
non condividette il suo pensiero, gli 
votò pur contro: egli non se ne 
dorrà. 

Ma non si viene a nessun voto. 
Degli interpellanti, soltanto Bevione 
si. dichiara soddisfatto ; mentre non 
lo&sono Colonna di Cesarò, Fiam- 
mingo, Trever e Labriola; Salvemini 
ritira la mozione da lui presentata: 
e la discussione resta esaurita. 

Dopo che il ministro del tesoro 
presenta 1’ annunciato disegno di legge 
sui provvedimenti straordinari per la 
difesa della valuta italiana ; la camera 
proroga le sedute fino al ritorno del 
ministro Nitti da Londra. Intanto le 
varie commissioni parlamentari inca- 
ricate di studiare i vari disegni di 
tegge in corso di esame (compreso 
quello sopra indicato) continueranno 
i loro lavori. 

Senato, Si svolge l' interpellanza 
sui cambi, presentata dai senatori 
Bettoni ed Einardi, ai quali risponde 
il ministro Schanzer. 


ULTIMA ORA 


Il traltato di pace 
deve avere. completa esecuzione. 


PARIGI 9. — Nel recarsi a Chalons, 
il presidente Poincarè ha sostato 4 
Vienna le ville. Rispondendo ad un 
accenno del sindaco, il quale aveva 
rilevato I€ difficoltà sollevate dal trat- 
tato di pace, il presidente ha dichia- 
rato: 

— Dobbiamo esigere dalia Germa- 
nia-la'completa esecuzione del trattato 
di pace da essa firmato. Ultimamente 
questo trattato ratificato dalle potenze 
belligeranti, è divenuto oggetto di una 
‘singolare. e inammissibile discussi ne. 
Ciò che è stato firmato deve essere 
sacro per tutti, vincitori o vin Noi 
non porteremo nelle applicazioni delle 
clausole contrattuali alcun secondo 
fine,.e alcuna vessazione, alcun ran- 


core; ‘ll:popolo francese è generoso, , 


non vuole abusare della vittoria, ma 
intende: nondimeno usarne  intera- 
mente. 

Le riparazioni da intraprendere sono 
formidabili; esse non possono rima- 
nere a nostro carico. La guerra ha 
condotto alla restaurazione del diritto 
e la nazione, che ‘scatenò la guerra 
deve essa sola subirne le corsuguenze. 


Bla Hm in ospetale 


VIENNA 9. — Secondo i giornali 
Bela Kum che è ammalato d' asma € 
di nevrastenia come hanno poiuto con- 
statare i medici ufficiali è sato fra- 
sporiato ieri da Karlstein all'ospedale 
di Stockern presso Vienna. 


Quindii bind sottoswitt 


ROMA, 9. A tutto il 6 corr. 13 sot- 
toscrizione al prestito nazionale nel 
Regno Na raggiunto i 14 miliardi è 
mezzo, all'estero il mezzo miliardo 
cosichè ancora prima della chiusura 
del primo periodo di sottoscrizione 
sono stati raggiunti i 15 miliardi prev- 
visti. 


LINO 9: = L'incaricato d’af- 
fari francese a Berlino De Marciliy, 
ha consegnato alla Vilhelmstrasse la 
lista delle. persone incolpate € la iet- 
tera d’ accompagno. 


Notizie in breve 


Telegrammi giunti sulla mezzanotte 
di ieri portano un largo riassunto 
del disegno di legge presentato dal 
ministro Ferraris per limiiare l' orario 
del lavoro di stipendiati e salariati di 
aziende commerciali ed industriali ad 
un massimo di ofto ore, 

— ln una sua intervista ‘con un redat- 
tore dei Lokal Aunzeiger di Berlino, 
Von Lesner ha dichiarato che si deve 
con tutti i mezzi impedire la consè- 
gna del maresciallo Hitderburg, del 
Kronprinz, del ministro Betltmann-Hol- 
wez, dei .narescialli Ludendorf. 

Von Lesner ha dichiarato che mal 
grado la sconfessione il governo è con 
lui. È 

— Prima di rispondere alla prote- 


La isa consegna alla Germania 


sta di pace fattale dalla Russia, la - 


Poionia consulterà il consiglio supremo 
degli alleati. 


Comune di Campoformido 
(Km. 7 da Udine ab. 3500) 


A tutto 29 corrente è: aperto il con- 
corso al posto di Medico condotto. 
Stipendio annuo L. 6000. - 
Indennità caro-viveri di legge 
» mezzo di trasporto L. 1000 
» alloggio L. 500 
» Uîficiale Sanitario L. 600 
Per schiarimenti rivolgersi alla Se- 
greteria. 
Campoformido, 9 febbraio 1920. 
H Commissario Prefettizio 
Umberto Galasso 
li Segretario 
Biasotti 


Connne di Campoformido 
(Ku. 7 da Udine) * 


A tutto 29 corr. è aperto il concorso 
al posto di Guardia Municipale con lo 
stipendio annuo di L- 1800, indennità 
caro viveri di Legge ed indennità al- 
foggio annua di L. 400, quest’ ultima 
qualora il concorrente non appartenga 
au Comune stesso. 


Documenti e requisiti richiesti 


Stato ‘di famiglia 
Certificato penale 
» di buona condotta di data 
recente 
» di proscioglimento dalla 5. 
elemementare 
Certificato medico attesiante la sana 
e robusta costituzione 
Certificati eventuali di servizi prestati 
Età non inferiore ai 25 anni nè supe- 
riere ai 45 
Saper usare la bicicletta. 
Sarà preferito un ex combattente. 
Campoformido, 9 febbraio 1920, 
Hl Commissario Prefettizio 
Umberto “alasso 
Il Segretario 
Biasotti 


Domenico Del Bianco di:ett. respon 
ipog. Domenico Del Bianco e Figlio 


leri sera alle ore 9, dopo breve ma- 
laitia, munita dei conforti religiosi, ces- 
sava di vivere 


Clint ve. o. Nara 


Le figlie Anita e Teresita, Ja nuora 
Felicita.Barmaba, i-generi Ing, Matteo 
dei Fiorentino e Vittorio Turchetti, i 
nipoti, il cognato,:lée cognate ed î pa- 
renti. tutti, addolorati, ne danno il triste 


1 funérali seguirafino funedì 9 alle 
ore 13,:parténdo dall'abitazione in Via 
Ippclito-Nievo 14 per ia Chiesa di: 
S. Giorgio: ° 

Si rifigraziano fin d'ora coloro, che 
verranno onorarne fa memoria. 


Udine, 8-febbraio 1920. 


La made, i fratelii 
Arturo, i parenti tutti: annunciano con 
doloré:la..morie 

dell'Ing. 


Sergio Basevi 


avvenuta a Torino il giorno 7 cor- 
rente. ù 

La presente ‘serve di partecipazione 
personale. 


, 9 febbraio 1920. 


Via ‘Mercatovocchio, 41, |. Fiano 
L'unico Gabinetto in Udine 
“per i lavori 
‘protesi: d’ultimo sistema | 


Mavezziai. Legna. da fuoco è 


CETTE ITZZI ZZZ 


ITALICO PIVA - Udine 


Via-SUPERIORE 20 --Telefono 136 
zio rat 


rmanio e 


= 
9. s 1 1 
Magazzini A. ROBO 
UBINE - Via. Rubeis 4 (Fuori Porta Lussignacco) < UDINE 
Dispongono«yini da lusso, e da pasto - Specialità Vini Piemontesi 


Vini-Barbera. dr oa teoria to 
»  Finissimo L Qualità . 
Piemonte Fino. . . |» 
Toscano Finissimo in fus 
» da pasto în dami 
Meridionali d'alta gradazione  ,y 
Bianco Verdollno limpidissimo ,, 
»Paglierino PRECI] , 
Bianco toscano filtrato dolce:250 gi. di 
Riccassortimento Vini fini in bottiglie: in casse. da 12 bottiglie. Barolo 
- Barboaresco - Nebiolo - Barbera - Freisà - Grignolino - Asti Champagii 
- Champagne Montebello - Chawpagne Moèi Chandon- Asti Spumante Bosc: 
| Vin Bianco\Esi - Est Est infiaschetti da '1|4=-1|2:=:f-Hitro. i 
Acquavite di Moscato Stravecchia - Anice forte e CognacSarti - Cordiali 
Campari - Bitter Campari - Chatreuse Gialla - Fernet.Branica Ferro. China! 
Guasti - Strega Alberti Benevento - Maraschino di Zara:+.in’50rf6.ecc. ec 


Marsala Vermouth in casse e fusti delle miglio! marche 
Aceto di vino a prezzi convenienti È 
Servizio Trasperti con camions € cavalli 
Merce affrancata domicilio Udine 





Disinfettante 


FENOLINA,, 
il migliore - DI più potente DISINFETTANTE - Deodorant, ingeficita 
Fabbricalo con. naovo procedimento, da affidamento sicuro di una rigorosa disiafenion 


RAGCOMANDAZISSIMO . 
per disinfezione dellonai: Ospedali, Cs erme, Scuole, Aberghi;eoc necessaria in agricoltura, veterinaria 


OROIE ii più indicato pes disinfezione -smaltitoi, latrina, fogne, #00: 


Insuperabile per la conservazione dell lagname 
Indispensnblil par ia conti 


VERNIGLNERE: Inte pe 
CARTONI Gatramati - OLII medi, leggeri - NAFTALINA SUBLIMAT 


‘ed altri derivati del catrame dì speciale fabbricazione. del 


Sis CATRAMOLEIFICIO ITALIANO ©; 


Per ordrnazioni: rivolgersi pi il Concessionario escinsivo : . 


UGO PORTA - Jia XY Settembre 48:- Torino - Telef..42-07 


‘Antiruggini, brilfaniti, Sd opache - 


A, GRIPPA & 6, FILIPPONI 


Gabinetto Dentistico 


dott. FRANCESCO, VERARDI 
[2° {| Medico Chirargo:epeotattsta- per le;matati 
È id i 








ròf: .Heret 


UDINE - VIA AQUILEI\ 43 
Già ‘Assistita deli’ 
della R. Università di. Bologna. Premiato. 
dagli istituti clinici di perfezionamento ti 


MOBILI |15.== 


D'OGNI GENERE e STILE per stadio | | Aperto tutti i giorni dalle 8 alle 11 


ghi » paffò - A dalle 15 alle 18. 
- Alberghi I Camere 30 (via Savongnana ‘i,.45 pino) 


=_= == 
TAPPEZZERIA - MATERASSI - 
ELASTICI RETI METTALIGHE 


Sedi Curvate = Garrozzelle per 
hambiat 
BANCHI PER SCUOLE 


ei 


| CASA DI VURA 


A-CAVARZENA 


per chîi argia - ginecologia .- osteti ick 
Ambulat, dalle 11 alle 15 tuttitjgiorit: 


| /Serramen 


Vendesi nelle” 


“Stabil. Chimic 


Concessionaria 
i a 


È guari:; 
‘ata “Mondiale 


Pi x hi : si st 
Merce sempre pronta per la vendita allingrosso ‘presso; È 
G. Udine - Viale Siazione 3 


fun Vle A PANE 


Vialo Trieste 20 = UDINE 


Qualsiasi lavoro di Sellerie e 


Chniederé listino pre 


te liscrizioni atia: 


Carloni - 


domicilio 
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Due grandi Specialità 


IÀL STRESA 
iquore BACIAMI SUBITO 


Liquori finissimi da duri delle premiate Distillerie 











6. ‘Burghari - - Udine il 


- Moni ate - - Vetri - Crisal e Spoch 


Padova - ‘Ven ezia - Udine 


obtabile clientela che il ‘suo. Stabilimento in UDINE Piazza Umberto I 
rifoi mito. nuovamente i i Mag: azzini in LASTRE DI VETRO per fine- 


ine e per anto, nonchè SPECCHI di qualunque dinlenzione: 





